
17 luglio 2016 Anno  6     Numero    29 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

E’ ormai prossima la 
grande avventura estiva 
della Giornata mondiale 
della gioventù, uno di 
quegli appuntamenti 
destinati a rimanere 
scolpiti nella memoria di 

migliaia di giovani di tutto il mondo.  
L'attesa ormai è finita, nei prossimi giorni i primi 
gruppi di pellegrini da tutto il mondo volgeranno il 
loro cammino verso la Polonia per quello che dal 
1997 è diventato il classico "prologo" alla Gmg: i 
giorni nelle diocesi, durante i quali i ragazzi saranno 
accolti in tutta la Polonia. Parte dei 600 mila, attesi a 
Cracovia dal 24 al 31 luglio, vivranno questa 
esperienza che li porterà a conoscere da vicino le 
famiglie, le parrocchie, le diocesi, gli usi e i costumi 
polacchi, in poche parole potranno toccare con mano 
l'anima di quella terra, che riserverà numerose 
sorprese. I giovani di tutto il mondo si troveranno in 
un Paese che si è lasciato alle spalle l'arretratezza 
imposta dal regime comunista e che ha saputo 
mettere insieme la sua radicata industriosità con le 
esigenze dei tempi moderni. Questi giorni saranno 
quelli delle relazioni più strette, perché prima di 
arrivare a Cracovia, dove saranno i grandi numeri a 
farla da padrone, nelle diocesi polacche i giovani 
vivranno esperienze in piccoli gruppi, saranno accolti 
nelle case e condivideranno la vita quotidiana dei 
polacchi.  
Il programma è simile per tutte le 43 diocesi, che per 
l'occasione si sono date ognuna un nome biblico: 
sono previsti, alcuni momenti in famiglia con feste o 
uscite verso mete importanti del territorio circostante; 
poi ci saranno gli eventi organizzati in parrocchia e 
infine un grande raduno diocesano assieme al 
Vescovo di ogni comunità locale. Infine a 
caratterizzare i giorni nelle diocesi ci sarà anche la 
partecipazione ad attività di volontariato o caritative, 
per offrire ai giovani un'esperienza concreta di 
misericordia che è il tema messo al centro di questa 
XXXI Gmg da Papa Francesco. 

LUNEDI’ 18 luglio 2016 
alle ore 21.00 in Oratorio  
si terrà una riunione  

per l’organizzazione della  
Festa di San Lorenzo. 

Si raccomanda oltre la 
partecipazione, la disponibilità per i vari servizi. 

 

 
 
 

Si effettuerà nei giorni  
6 - 7 - 9 - e 10  agosto.  

Nell’ambito di questi giorni 
• inaugureremo il quadro 
restaurato di San Lorenzo 
con i SS. Francesco e Filippo 
Benizi. Verrà benedetto da 
Frate Andrea Bizzozero, 
guardiano del Convento 
francescano di Cermenate; 

• celebreremo il 50° anno di Sacerdozio di 
Mons. Luigi Prandi. 

A tempo debito seguiranno informazioni 
 dettagliate sull’intero programma. 

 

 

La Francia di nuovo nell'incubo 
terrorismo. La tragedia si 
consuma a Nizza, nella notte 
della festa nazionale del 14 
luglio. Un tir si scaglia a tutta 
velocità contro la folla.  
Il Papa parla di ulteriore manifestazione di follia omicida, di odio, di 
terrorismo, di attacco contro la pace.  
I vescovi francesi: “La solidarietà nazionale sarà più forte del 
terrorismo”. E i musulmani invitano a pregare nelle moschee di 
tutto il Paese per le vittime. 
La situazione non solo francese è eccezionalmente grave, 
disarmante. Si tenta di trovare risposte adeguate; spesso si 
registra impotenza, rabbia. 
Qualcuno ebbe a dire che la lotta al terrorismo è prima di tutto 
spirituale, culturale, educativa; che gli uomini contro l’impero del 
male devono trovare unità nell’utilizzo di tutti i mezzi, a loro 
disposizione, politici, militari e di intelligence.  
Ciascuno di noi cerchi di interrogarsi e a ripensare il proprio modo 
di vivere, di fare società, di guardare al mondo. In qualche modo le 
violenze anche a quelle a cui spesso non prestiamo la giusta 
attenzione, hanno cause che richiamano la nostra responsabilità.  
Incominciamo a schierarsi sempre, a metterci al servizio della pace 
e della costruzione di una società della pace e della fraternità. 
Cerchiamo di capire cosa possiamo fare, come fare ad aprire un 
dialogo sulla violenza e sulle tante guerre che continuano a 
terrorizzare il mondo, su come fare a fermarle, come impedirne di 
nuove, come soccorrere e proteggere le vittime.   
Noi cristiani poi siamo certi che il bene prevarrà e le tenebre non 
vinceranno. E’ la lezione di Gesù ! 
Giustamente il Papa ci invita a pregare costantemente. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 17 luglio: 16a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.00 : Benedizione imbarcazioni “Remada 2016” 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 18 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 19 luglio  

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 20 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 21 luglio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 22 luglio: S. Maria Maddalena 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 23 luglio: S. Brigida, Patrona d’Europa 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 24 luglio: 17a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 
 

 

 

In questi giorni è stata depositata  
una proposta di legge la n. 3890 
che mira a reprimere la domanda  
punendo i clienti delle "lucciole"  
con multe elevate, con lavori di  
pubblica utilità e, se recidivi, anche con il carcere. 
I numeri delle schiave del sesso non accennano a 
diminuire.  
Le stime della Comunità Papa Giovanni XXIII parlano 
di 75 - 120 mila persone vittime di 9 milioni di clienti 
italiani che muovono un giro d'affari di 90 milioni di 
euro al mese.  
Sono per lo più tra i 13 e i 17 anni e vengono da 
Nigeria, Romania, Albania; nel 65% dei casi si 
prostituiscono in strada.  
Giovanni Ramonda, Responsabile generale della 
Comunità Papa Giovanni XXIII, lanciando la 
campagna ‘Questo è il mio corpo’ afferma 
«Noi chiediamo alle ragazze non quanto vuoi, ma 
quanto soffri».  
E poi «non ci limitiamo a mettere una spalla sotto la 
croce di queste ragazze, diciamo a chi fabbrica quelle 
croci di smetterla», aggiunge accanto alla richiesta di 
modificare la legge Merlin punendo i clienti.  

Crediamo sia questa la ricetta vincente per  
combattere la prostituzione perché il cliente è 
corresponsabile del dramma di queste donne.  

 
 

La Chiesa latina era solita accomunare nella liturgia 
le tre distinte donne di cui parla il Vangelo e che la 
liturgia greca commemora separatamente: Maria di 
Betania, sorella di Lazzaro e di Marta, la peccatrice 
«cui molto è stato perdonato perché molto ha 
amato», e Maria Maddalena o di Magdala, l'ossessa 
miracolata da Gesù, che ella seguì e assistette con 
le altre donne fino alla crocifissione ed ebbe il 

privilegio di vedere risorto. L'identificazione delle tre donne è stata 
facilitata dal nome Maria comune almeno a due e dalla sentenza di San 
Gregorio Magno che vide indicata in tutti i passi evangelici una sola e 
medesima donna. I redattori del nuovo calendario, riconfermando la 
memoria di una sola Maria Maddalena senz'altra indicazione, come 
l'aggettivo "penitente", hanno inteso celebrare la santa donna cui Gesù 
apparve dopo la Risurrezione. È questa la Maddalena che la Chiesa oggi 
commemora e che, secondo un'antica tradizione greca, sarebbe andata a 
vivere a Efeso, dove sarebbe morta. In questa città avevano preso dimora 
anche Giovanni, l'apostolo prediletto, e Maria, Madre di Gesù.  

 
 

Compatrona d'Europa, venerata dai fedeli per le sue 
«Rivelazioni», nacque nel 1303 nel castello di 
Finsta, nell'Upplandi (Svezia), dove visse con i 
genitori fino all'età di 12 anni. Sposò Ulf 
Gudmarson, governatore dell'Östergötland, dal 
quale ebbe otto figli.Secondo la tradizione 
devozionale, nel corso delle prime rivelazioni, Cristo 
le avrebbe affidato il compito di fondare un nuovo 

ordine monastico. Nel 1349 Brigida lasciò la Svezia per recarsi a Roma, 
per ottenere un anno giubilare e l'approvazione per il suo ordine, che 
avrebbe avuto come prima sede il castello reale di Vastena, donatole dal 
re Magnus Erikson. Salvo alcuni pellegrinaggi, rimase a Roma fino alla 
sua morte avvenuta il 23 luglio 1373. La sua canonizzazione avvenne nel 
1391 ad opera di Papa Bonifacio X.  


